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Economia, nel ’98
peggio del previsto
Ma cresce il lavoro
L’Istat rifà i conti su crescita e occupazione
I sindacati: «Il punto dolente è il Sud»
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Caro-acqua in arrivo
Luce, mini aumento
Bersani: indagine sulle polizze Rc auto
ROMA È in arrivo un «caro-ac-
qua». E aumenta anche l’elettrici-
tà, mentre la bolletta del gas non
subiràvariazioni.

Dal primo luglio scattano infat-
ti gli aumenti delle tariffe dell’ac-
qua,chepotrannoarrivareabenil
17%. Anche se l’aumeto medio è
stimato in un 5%. Questo quanto
previsto dalla delibera del Cipe,
pubblicata sulla Gazzetta ufficia-
le, chedetermina il metodo dical-
colo delle tariffe idriche per il ‘99.
«Gli incrementi tariffari - ha spie-
gatoRenatoDrusiani, responsabi-
le del settore di Federgasacqua -
potranno essere più elevati nelle
città che hanno tariffe dell’acqua
più basse, specialmente se inferio-
ri a 400 lire al metro cubo, o in
quelle dove la legge Galli è stata
applicata in maniera migliore».
Tra le grandi cittàdovegli aumen-
ti potranno essere, anche se solo-
relativamente, superiori ci sono
Venezia(dove l’acquacosta450li-
real metro cubo), Torino (620 lire)
eRoma(670lire).Si«premiano»le
aziende che hanno applicato il ci-
clo integrato di gestione dell’ac-
qua (acquedotto, depurazione e
fognatura) e l’incremento massi-
mo potrà essere del 6% per le
aziende che hanno investito al-
meno il 50% del fatturato. Le re-
gioni più interessate da quest’in-
cremento, perché più avanti nel-
l’attuazione della legge Galli, so-
no la Toscana (dove si sono inse-
diati6 soggettid’ambito)eilLazio
(5 soggetti). «Indietro» nell’appli-
cazione della normativa, invece,
sonol’EmiliaRomagna, laPugliae
laSicilia.

Le bollette delgas,nelprossimo
bimestre maggio-giugno, rimar-
rano invevce ferme. Mentre un
leggero aumento riguarderà quel-
ledella luce.Labollettaelettricadi
una famiglia tipo (3kwimpegnati

e consumi fino a 2.500 chilowat-
toral’anno)subiràunricarodi160
lire al mese. Lo rende noto l’Au-
thority per l’Energia nel consueto
aggiornamento tariffario bime-
strale, precisando che sui prezzi
della luce per ilprossimo bimestre
è stato applicato un «aggiusta-
mento tecnico» di più 0,27 lire a
Kwh, «dovuto al ripristino della
quota conguagliata nel bimestre
precedente per la Carbon Tax».
Nessun impatto invece, almeno
per ora - precisa l’Authority - dal-
l’aumento dei prezzi internazio-
nali dei combustibili e del deprez-
zamento dell’euro rispetto al dol-
laro.

Intanto il ministero dell’Indu-
striavuolevedercichiarosul feno-
meno degli aumenti delle tariffe
Rc auto e avvia una indagine per
verificare se le richieste delle com-
pagniesonogiustificateepercapi-
recomemai la liberalizzazionedel
mercato anzichè portare efficien-
zae risparmiagliassicuratihafini-
to per portare aumenti medi di ol-
tre il10%negliultimianni.Adan-
nunciarlo è il sottosegretario con
delega per il settore Gianfranco
Morgandoche invita il sistemaas-
sicurativo ad una «presa di co-
scienza» e a non far leva solo sugli
utenti per far quadrare i conti. «Il
ministero -afferma- ritieneoppor-
tuna una indagine per acquisire
gli elementinecessari ecapirese la
continua lievitazione delle tariffe
Rcautosiagiustificata.Intalsenso
attiveremosiaL’Isvapper leverifi-
che di sua competenza che le
strutturedelministero.Giànel‘96
enel‘97eranostatesvoltedellein-
dagini conoscitive a seguito delle
quali il ministero aveva ripetuta-
mente richiamato l’attenzione
del sistema assicurativo sul costo
crescente del servizio per gli uten-
ti».

SILVIA BIONDI

ROMA È cresciuto meno del previ-
sto. Dell’1,3% contro l’1,4% che
era stato annunciato a marzo. Il
nuovo dato sul Pil arriva dall’Istat,
che ha rifatto i conti in base al
nuovo sistema di armonizzazione
europeo. Eppure, nonostante il da-
to negativo del tasso di crescita del
prodotto interno lordo, nel ‘98 è
cresciuta l’occupazione. Una cre-
scita contenuta, ma pur sempre un
segno «più». Dello 0,7% rispetto al
’97, con un aumento dello 0,8%
tra i lavoratori dipendenti e dello
0,4% tra quelli indipendenti. I dati
sono calcolati al netto della cassa
integrazione: in valori assoluti, so-
no 159.600 posti di lavoro realiz-
zati nel’98. Nel ‘97, rispetto al ‘96,
la crescita di occupati era stata solo
dello 0,1%. Nel complesso, e ag-
giungendo la recessione che, se-
condo la Confesercenti, stanno vi-
vendo le piccole e medie imprese
del commercio (che crescono al di
sotto dell’inflazione), non c’è da
riposare sugli allori. Non a caso il
ministro del lavoro, Antonio Bas-
solino, ha accolto i dati Istat com-
mentando: «Nel ‘99 si può fare
molto di più». Mentre Cgil, Cisl e
Uil fanno notare che l’incremento
dell’occupazione non riguarda il

Sud, vero punto critico della disoc-
cupazione italiana.

I dati resi noti ieri hanno il van-
taggio di essere stati fatti con il
nuovo sistema Sec95, che utilizza
nuovi fonti statistiche e introduce
metodi di calcolo più precisi, più
vicino ai metodi utilizzati negli al-
tri paesi europei. Con i nuovi con-
ti, le risorse disponibili, a prezzi
’95, hanno avuto un incremento
del 2,2%. I consumi finali interni
sono cresciuti dell’1,6% e gli inve-
stimeni fissi lordi del 3,5%. Sono
diminuiti i redditi da lavoro di-
pendente, scesi nel ‘98 dello 0,7%.
Ma la causa principale è stata la
soppressione del contributo socia-
le di malattia seguita all’introdu-
zione dell’Irap. Infatti le retribu-
zioni sono aumentate del 3,2%.

Quanto alla crescita dell’occupa-
zione, secondo il leader dell Cgil,
Sergio Cofferati, «è una tendenza
positiva ma ancora troppo conte-
nuta nella dimensione assoluta,
perché il bisogno di lavoro al Sud è
di grande peso». C’è bisogno di
una spinta, che Cofferati vede
«nell’applicazione della politica
dei redditi e nell’attuazione delle
scelte che sono state concordate in
materia di politica economica». La
leggera crescita del ‘98 è «confor-
tante ma non sufficiente». Da qui
la sollecitazione che il segretario

generale della Cgil rivolge al Parla-
mento, affinché «approvi rapida-
mente, dopo quello fiscale, il colle-
gato ordinamentale sul lavoro che
proprio la prossima settimana sarà
in aula». Accelerare sul patto per il
lavoro, per poter concretizzare le
misure decise a dicembre, è quan-
to chiede anche il segretario della
Cisl, Sergio D’Antoni. Che dice:
«L’aumento dell’occupazione av-
viene solo nelle aree forti, non in
quelle deboli del Mezzogiorno. Ed
è invece lì che si devono mettere
in moto investimenti pubblici e
privati per un piano coerente di
sviluppo del Paese». Su questo
spinge il tasto anche la Uil. Dice
Larizza: «Prima di essere ottimisti,
si deve risolvere il dramma sociale
della disoccupazione giovanile nel
Sud».

Prudenza e cautela, dunque, dei
sindacati. Che spronano ad andare
avanti. Appello che il ministro
Bassolino raccoglie, anche se fa
notare che comunque i dati dell’I-
stat sono «un segnale positivo».
Certo, si può fare molto di più.
Elenca, il ministro, le misure che
possono aiutare la crescita dell’oc-
cupazione: «l’attuazione del patto
per il lavoro, l’approvazione dei
collegati ordinamentali, la revisio-
ne dei contratti d’area e il decreto
appena firmato sul part time».

Bassolino: «Le tute blu hanno
richieste in linea con il Patto»
■ «Sonoprontoadareunamanosurichiestadelleparti».Gliavevanochie-

stodischierarsi, isindacaticonfederaliacominciaredaCofferatieSa-
battini,e lui, ilministrodelLavoroAntonioBassolinoharispostocosì, ie-
ri,all’invitorivoltoalgovernoinmeritoallavertenzametalmeccanicieal-
l’attuale impassedellatrattativa.«Tutti ipuntidellavertenzacontrat-
tualesonodiscutibili,compatibilierisolvibili»,agiudiziodiBassolino.

Inparticolareilministrohaspiegatoche«lemateriediconfrontochei
sindacatihannopresentatonellaloropiattaformasonocompatibilicon
ilPattosocialeeconl’accordodelluglio‘93esimuovonoincontinuità
conlatradizionecontrattualeesindacaledelpaese.Equestoègiàunin-
dubbiorisultatodimerito».Bassolinohaquindiauspicatounarapida
conclusionedellavertenza:«Sarebbeunaltro importantetassello-ha
sottolineato-perrilanciareilPattosocialeericreareunclimadifiducia
tra leparti».Ilministrosièdetto«prontoadareunamano».MaFeder-
meccanicanonèd’accordoadunsuointervento.


